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Cina – anni 2010: cinque fronti critici

•Ambiente 
avvelenamento e scarsità delle risorse idriche e del suolo coltivabile

inquinamento atmosferico

insostenibilità del modello di approvvigionamento energetico attuale

bassissima efficienza energetica della maggior parte delle costruzioni e delle 
città

esubero di infrastrutture inutili la cui costruzione e distruzione è fonte di 
inquinamento

irrisolti problemi di smaltimento dei rifiuto

sfruttamento intensivo delle minerali e forestali, dell’allevamento di animali, 
ecc.



• Società
migrazioni interne e disuguaglianza, transizione demografica

repressione della società civile e della partecipazione sociale e politica 
attraverso censura e controllo sociale

inadeguatezza delle garanzie giuridiche

impasse del reclutamento e della valorizzazione dei giovani istruiti

bassa ricettività nei confronti della diversità culturale

Incremento continuo ed esponenziale di forme violente di protesta sociale



• Economia
declino della popolazione attiva
cronica sovrapproduzione di beni e servizi
bolla immobiliare
perdurante debolezza del sistema creditizio
calo della domanda estera
lento sviluppo della domanda interna
divari significativi di produttività e di know-how in aree diverse del paese
potenziale crisi della produzione agricola
calo della produzione manifatturiera
calo del tasso di incremento del PIL (= meno posti di lavoro)



• Politica interna 
perdurante conflittualità tra diverse fazioni in seno al PCC

paranoia crescente nei confronti della società civile

difficoltà crescente a gestire le conseguenze della disuguaglianza sociale

ideologia nazionalista e identitaria destinata ad accrescere la 
contrapposizione con le proprie minoranze etnico-religiose

• Politica estera 
inasprimento delle relazioni diplomatiche con tutti gli stati confinanti lungo 
la frontiera orientale e meridionale

crescente contrapposizione con gli USA (cfr. spionaggio industriale e 
politico, corsa al riarmo, ecc.)

rigurgiti (frequenti) di «xenofobia organizzata»

politica di espansione culturale contraddittoria e ambigua

difficile gestione dei contraccolpi mediatico-culturali della propria politica di 
approvvigionamento di materie prime in Africa, Asia e Sudamerica



Italia e Cina 2010: 5 fronti di opportunità

•Studenti cinesi in Italia/Studenti italiani in Cina 
Nell’anno accademico 2012/2013 gli studenti cinesi in Italia erano circa 

5.000, di cui 2/3 inseriti nei programmi Marco Polo e Turandot.

Nello stesso anno, circa 1.000 studenti cinesi si sono recati in Cina per 
studiare il cinese.

•Studio della lingua cinese in Italia
Nel 2012/2013 sono circa 10.000 gli studenti italiani che stanno frequentando 

corsi di cinese nelle scuole superiori, nelle università e presso gli Istituti 
Confucio

Nella sola Lombardia 18 scuole superiori, 6 atenei e 57 corsi di lingua cinese 
complessivi,  per un totale di circa 1.500 studenti.



•Imprese cinesi in Italia/Imprese italiane in Cina

Nel primo semestre 2012 gli investimenti cinesi in Italia sono 
decuplicati, con 528 milioni di Euro investiti.

Nel 2011 il flusso complessivo degli investimenti cinesi verso 
il nostro paese è stato pari a 42 milioni di Euro.

In dieci anni l’Italia è diventata l’ottavo Paese investitore e il 
quinto partner commerciale della Cina. 

Nel 2012 le imprese italiane in Cina sono circa duemila e gli 
impianti produttivi 600.

•Il turismo cinese in Italia

A settembre 2011, i turisti cinesi diretti in Italia in possesso
di visto ADS (gruppi) erano 126.803, i visti turistici individuali 
21.247: circa 150.000.

L’Organizzazione Mondiale del Turismo stima per il 2020 100 
milioni di turisti cinesi nel mondo.



Cittadini cinesi residenti in Italia: 
209.934 il 4,6% degli immigrati totali
(ISTAT 31.12.2010)

La quarta popolazione straniera in Italia dopo:

Romeni: 968.576 21,2
Albanesi: 482.627 10,6
Marocchini: 452.424 9,9

Ma soprattutto: 

il ruolo potenzialmente cruciale dei migranti 
cinesi nel facilitare e approfondire le relazioni 
italo-cinesi



I 19.513 cittadini cinesi residenti a Milano sono il 9,3 % di 
tutti i cinesi d’Italia

È la collettività cinese più numerosa in Italia

Milano = buon osservatorio per comprenderne le 
dinamiche di trasformazione demografica e sociale

A Milano:



È una popolazione composta da famiglie, in cui si 
avvicendano più generazioni.

È una popolazione molto giovane: età media 29 anni (Italia: 
41).

Ha il più alto tasso di imprenditorialità tra gli immigrati 
stranieri: il 27% della popolazione in età attiva è dedita al 
lavoro autonomo.

La maggior parte dei minori cinesi cresce all’interno di 
un’impresa famigliare.

In media, si tratta per il 60% di imprese dei servizi e per il 
40% di imprese manifatturiere.

La sua stratificazione sociale è elevata, con ampie differenze 
di reddito, istruzione, competenza linguistico culturale.



A Milano, un cinese residente su 3,7 è un minore.

A livello cittadino sono 5,300. 

A livello nazionale sono circa 56.700.

A Milano, uno cinese residente su cinque è un minore nato in 
Italia.



Rispetto alle altre popolazioni immigrate residenti a Milano i 
giovani cinesi sono i più numerosi nella fascia d’età 20-24 
anni, quella che oggi si trova all’università o alle prese con il 
mercato del lavoro.

In rapporto al totale della rispettiva popolazione, la fascia 

d’età 0-19 anni tra i cinesi è in percentuale la più consistente.
Malgrado il profilo d’istruzione medio dei cinesi d’Italia in età
adulta sia piuttosto basso, i minori nati e/o cresciuti in Italia 
rappresentano la quarta popolazione scolastica di nazionalità
straniera nelle nostre scuole.

Le famiglie che hanno raggiunto un certo livello di benessere 
insistono perché i propri figli e le proprie figlie abbiano la 
migliore istruzione che possano ottenere



Tre giovani diplomati di nazionalità straniera su quattro 
all’inizio degli anni 2010 hanno un diploma di scuola 
professionale o di istituto tecnico.
Meno del 15% proseguirà gli studi.

Nell’anno accademico 2012/2013 risultavano iscritti 
all’università circa 5.000 cittadini cinesi.
Circa due terzi di essi sono studenti cinesi giunti in Italia per 
frequentare l’università nell’ambito dei programmi Marco Polo 
e Turandot.

Si stima che gli studenti universitari figli di immigrati cinesi 
residenti in Italia siano circa 1.500.
Meno del 5% di essi  è nato in Italia
La maggior parte ha completato parte della sua educazione in 
Cina prima di ricongiungersi ai genitori emigrati in Italia



Totale iscritti all'università in Italia a.a. 2008/2009

Nazionalità Maschi Femmine Totale %fem %poprif %iscritti %iscstr

TUTTE 776.228 1.036.006 1.812.234 57,2 3,0 100,0

ITALIANI 753.450 1.002.684 1.756.134 57,1 3,1 96,9

STRANIERI 22.778 33.322 56.100 59,4 1,3 3,2 100,0

Romania 676 2.814 3.490 80,6 0,4 0,2 6,2

Albania 4.435 7.203 11.638 61,9 2,5 0,6 20,7

Marocco 602 714 1.316 54,3 0,3 0,1 2,3

Cina 1.828 2.035 3.863 52,7 2,1 0,2 6,9



Cosa studiano gli universitari cinesi?
a.a. 2008/2009 %tot %fem

Economia 424 592 1.016 26,3 58,3

Ingegneria 625 279 904 23,4 30,9

Lettere e filosofia 122 294 416 10,8 70,7

Scienze Politiche 99 140 239 6,2 58,6

Architettura 104 115 219 5,7 52,5

Lingue 62 132 194 5,0 68,0

Farmacia 74 64 138 3,6 46,4

Scienze MatFisNat 76 39 115 3,0 33,9

Design 41 73 114 3,0 64,0

Lingua e cultura italiana 36 77 113 2,9 68,1

Agraria 30 36 66 1,7 54,5

Medicina 20 25 45 1,2 55,6

Giurisprudenza 17 20 37 1,0 54,1

Scienze Statistiche 14 7 21 0,5 33,3

Biotecnologie 10 11 21 0,5 52,4

Scienze della Formazione 3 16 19 0,5 84,2

Psicologia 4 14 18 0,5 77,8

Altro 67 101 168 4,3 60,1

Totale 1.828 2.035 3.863 100,0 52,7



Il potenziale strategico di questi giovani 
non sta tanto nella loro origine cinese
quanto nel loro essere
il prodotto di un processo di immigrazione e di 

approssimazione all’altro da sé:

Padronanza di più registri linguistici e culturali
Determinazione e impegno forgiati dalla necessità
Capacità di superare le avversità
Versatilità e capacità di adattamento
Sensibilità per le specificità culturali



L’anomalia cinese 





Grazie per l’attenzione
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